	Seconda di Quaresima B 
Signore nostro Dio, che riconduci i cuori dei tuoi fedeli all’accoglienza di tutte le tue parole, donaci la sapienza della croce, perché in Cristo, tuo Figlio, diventiamo tempio vivo del tuo amore. Egli è Dio… 

PERDONO 

Gesù, che riconduci i cuori dei fedeli ad accogliere le parole del Padre… Kyrie, eleison  


Cristo Signore, che ci insegni la sapienza della Croce… Christe, eleison  


Signore Gesù che ci rendi tempio vivo del tuo amore… Kyrie, eleison  

GRAZIE

Grazie, Padre, che riconduci i cuori dei tuoi fedeli all’accoglienza di tutte le tue parole

Grazie, Signore Gesù, che ci insegni la sapienza della Croce

Grazie, Spirito, che ci rendi tempio vivo dell’amore di Dio











DIECI PAROLE DI ALLEANZA

[bookmark: _Hlk51749710]Signore nostro Dio, che riconduci i cuori dei tuoi fedeli all’accoglienza di tutte le tue parole, donaci la sapienza della croce, perché in Cristo, tuo Figlio. Diventiamo tempio vivo del tuo amore. Egli è Dio… 

In queste domeniche ci fa da guida una parola, piccola e grande insieme, centrale nella storia della salvezza: Alleanza. Ci propone un cammino che ci porta sui monti: l’Ararat, su cui – secondo la tradizione – si è fermata l’arca di Noè; sul monte Mòria dove Abramo vuole sacrificare Isacco; sul Tàbor dove Gesù si trasfigura e riceve la testimonianza di Mosè ed Elia, oltre che del Padre (la voce dalla nube!). E anche oggi siamo sui monti: sul Sinai – chiamato anche Oreb – e sul monte Sion (che viene collegato con il Mòria). Sul primo Mosè riceve le dieci parole di Alleanza; sul secondo sorge il tempio, meta, soprattutto nei giorni della Pasqua, di tanti pellegrini: Ebrei osservanti che si radunano per celebrare il momento in cui il popolo eletto lascia la schiavitù dell’Egitto e diventa, nell’adesione a Dio e alle sue parole di vita, popolo dell’Alleanza. 
Un tempio dove sembra sia passato un piccolo uragano: banchi rovesciati, monete disseminate sul pavimento, gabbie aperte, e piccoli animali che vagano nel luogo più santo in Israele. Un tempio dove si sentono voci: quelle animate e dure dei mercanti che vedono interrotto il lavoro proprio nei giorni in cui il numero dei pellegrini – e quindi degli affari – cresce! La voce di chi vuole sapere da Gesù con quale autorità – in nome di chi – lui faccia questo e perché parli di distruggere il tempio e ricostruirlo in tre gironi. Ma sentiamo anche le parole più serene, un po’ emozionate, di chi collega quel gesto strano – inusuale – del Maestro con citazioni della Scrittura: “lo zelo per la tua casa mi divorerà”.
In fondo tutti si chiedono perché Gesù abbia fatto questo; lui di solito dolce con bambini e malati, accogliente e conciliante con personaggi come Zaccheo, l’adultera, la Samaritana, i pubblicani… Perché?
Forse una risposta la troviamo tornando sull’altro monte, sull’Oreb (detto anche Sinai) dove Mosè aveva sentito le parole solenni di Dio. Parole che presentano e sanciscono l’Alleanza, che Dio stabilisce con quanti erano schiavi dell’Egitto, e con tutti gli uomini per liberarli dal male e renderli suoi veri figli. Parole impegnative, spesso al negativo: “non avrai…”, “non pronunciare invano…”, “non desiderare…”, “non rubare…”… ma che sono la strada verso la piena felicità, la piena realizzazione. Parole esigenti, che non smentiscono la gratuità del dono, e che piuttosto insegnano che il dono è come un seme: regalato da Dio, e coltivato dall’uomo, senza la cui fedeltà non porta frutto la pianta dell’Alleanza; un albero a cui l’uomo può stendere la mano… e vivere!


Riconoscenti per il dono dell’Alleanza
siamo riuniti come tua famiglia,
in questa pasqua settimanale,
per innalzare l’inno di benedizione e di lode a te,
Padre buono,
che chiami ogni uomo a condividere la tua vita divina.

Il tuo Figlio, 
Maestro degli uomini, e Salvatore di tutti,
conferma le dieci parole dell’Alleanza;
e mostra come siano una prima strada
per arrivare a te e vivere come tuoi figli, 
liberi dal male.
Gesù lo ricorda con forza 
a quanti hanno reso il tempio un luogo di mercato,
dove i riti dell’Alleanza sono sostituiti dagli affari,
di chi dimentica le parole che rendono liberi,
e non ricorda la dignità dei figli,
oggetto primo, e stabile, del tuo amore di Padre.

Per questo, lieti e riconoscenti,
ci uniamo all’assemblea celeste,
e con la Chiesa in cammino sulle strade della vita,
cantiamo con gioia l’inno della tua lode: Santo…




[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal Vangelo secondo Giovanni

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 


IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Donaci la sapienza della Croce
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Tutti Donaci la sapienza della Croce
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Tutti Donaci la sapienza della Croce
3 let. … per riconoscere che sei accanto a noi anche in questo tempo difficile, segnato da tante preoccupazioni e qualche paura, ma sempre aperto al tuo dono
